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Valnure e Valdarda Visita guidata alla Rocca 
Sabato, dalle 16.30, a Castellarquato,  
visita guidata alla Rocca sulle tecni-
che difensive del XIV e XV secolo

MEDICINA VETERINARIA

Ambulatorio veterinario CER.PA
Dott. GERARDO FINA - Dott. LUCA FERRARI

Dott.ssa VALENTINA OLIVI  - Dott.ssa HILARY CIVETTINI
Clinica - esami ematochimici - chirurgia - ortopedia - oncologia - diagno-
stica - studi  radiografici - educazione di base - visite  comportamentali 

Via Pirandello 11/13 Piacenza (Zona Veggioletta) - Tel 0523 481661

Per questi annunci rivolgersi ad:
ALTRIMEDIA Spa Tel. 0523/38.48.11

GIOIA Studio infermieristico associato
di GIOIA ANTONELLA e ISABELLA PRIMIERO

Iscritti all’O.P.I. della provincia di Piacenza
Prestazioni di competenza infermieristica ed educazione

sanitaria con assistenza palliativa, riabilitativa e di prevenzione delle malattie
partecipando all’identificazione del bisogno di salute della persona e della collettività.

ASSISTENZA A DOMICILIO DELLA PERSONA
Tel. 347.6206672 - 329.7428529 - studioinfGIOIA@pec.it

ASSISTENZA INFERMIERISTICA 24H

PROGETTO ASSISTENZA PIACENZA
PROGETTO ASSISTENZAVALTIDONE
Assistenza domiciliare e ospedaliera alla persona 24h su 24.

Servizi infermieristici ed accompagnamento presso negozi/ambulatori.
AUTORIZZATA AD OPERARE PRESSO PRESIDI AUSL DI PIACENZA E PROVINCIA

Piacenza - Via Veneto 88/A tel. 0523.712504 mail: piacenza@progettoassistenzapc.it
C.S. Giovanni - C.so Matteotti, 78 int.1 piano tel.0523.1860370

mail: valtidone@progettoassistenzapc.it Reperibilità telefonica continua 24h su 24
www.progettoassistenzapc.it

ASSISTENZA ALLA PERSONA

CASA DI CURA PIACENZA
Residenza temporanea in struttura sanitaria di eccellenza.

Servizio infermieristico e Assistenza medica h24 per 7 giorni su 7
Servizio di Cardiologia, Fisioterapista in sede.

Assistenza di base con operatori socio-sanitari.
Via Morigi 41 - www.progettosollievo.it - 0523.186.04.33

PROGETTO SOLLIEVO

Addio a Morosoli, una vita per gli altri 
«Sempre presente e alpino nel dna»

-  e mani da lattoniere - al can-
tiere 8 di Osoppo nel ‘76. È pro-
prio in quell’anno che la carica 
di capogruppo passa da Serafi-
no Panelli a Morosoli, carica che 
continuerà a vestire come una 
seconda pelle per tutta la vita, 
salva la parentesi come consi-
gliere provinciale della sezione 
Alpini di Piacenza. 
«Gaetano Morosoli è stato per 
me un grande amico ma soprat-
tutto un grande alpino – raccon-
ta Bruno Plucani,  ex presiden-
te della sezione Alpini di Piacen-
za - Nei miei quasi dieci anni da 
presidente ha sempre  dato la 
massima disponibilità in ogni 
cerimonia che si andava ad or-
ganizzare e non esitava a svol-
gere la funzione di “alfiere” in ra-
duni alpini fuori provincia, do-
ve era conosciuto e benvoluto 
da tutti. Era sempre il primo a 
partire per aiutare persone col-
pite da calamità naturali, senza 
dimenticare il lavoro solidale 
che svolgeva nell’ambito comu-
nale. Mi spiace tantissimo» 
Infinita la lista delle attività pro-
mosse dagli Alpini di Vigolzone. 

Tra le tante, nel 1984 l’inaugu-
razione del monumento dedi-
cato alla battaglia di Niko-
lajewka, centro della comme-
morazione che ogni gennaio 
porge un tributo ai caduti. Nel 
1992 il contributo alla costruzio-
ne dell’asilo a Rossosch, in Rus-
sia, nell’ambito della “Operazio-
ne Sorriso”: un materiale  sim-
bolo di pace nel luogo in cui, 
cinquant’anni prima, gli Alpini 
furono aiutati dalla popolazio-
ne locale. Nel 2009 e nel 2012, 

Morosoli con i fondatori del gruppo Alpino nel 1968 e, a destra, Morosoli in Russia nel 2003

Gianmaria Vianova 

VIGOLZONE 
● È venuto a mancare sabato 
scorso all’età di 81 anni Gaeta-
no Morosoli, dal 1976 capo-
gruppo degli Alpini di Vigolzo-
ne. Una colonna portante della 
comunità, un riferimento per 
tutte le attività del gruppo attra-
verso mezzo secolo di storia. In 
sintesi: sempre presente.  
Gaetano Morosoli era tra i ven-
ti alpini che nel 1968 hanno da-
to vita al gruppo di Vigolzone. Il 
23 settembre 2018 era sempre lì, 
a Vigolzone, alle celebrazioni 
per il 50esimo anniversario del-
la fondazione che lo hanno vi-
sto assoluto protagonista. Ciò 
che passa nel mezzo è a tutti gli 
effetti un romanzo dell’Italia re-
pubblicana.  
In seguito al terribile terremoto 
in Friuli del 1976, gli alpini di Vi-
golzone inviarono contributi 
monetari e, soprattutto, umani 
alla ricostruzione. Morosoli era 
tra i cinque volontari che parti-
rono: prestò le proprie braccia  

È stato tra i venti fondatori che nel 1968 
hanno dato vita al gruppo di Vigolzone. 
Il commosso ricordo di Lupi e di Plucani

poi, gli aiuti ai terremotati di 
Abruzzo ed Emilia. 
«È stata una persona sempre 
molto impegnata con gli alpini, 
ce l’aveva nel dna l’alpinità – ri-
corda Roberto Lupi, presidente 
della sezione alpini di Piacenza 
- Ha partecipato a importanti 
iniziative a livello nazionale, era 
andato in Friuli, ad Osoppo, per 
il terremoto del 1976: allora non 
esisteva ancora la protezione ci-
vile dell’Ana e dopo quell’even-
to nacque l’idea di costituirla. In 

questo lui è stato uno degli an-
tesignani. Lo ricordo impegna-
to per la costruzione del rifugio 
Segadelli, che dà ospitalità ai 
senzatetto. Me lo ricordo sem-
pre presente a tutte le nostre ce-
rimonie e commemorazioni. 
Una persona molto attiva che 
diceva sempre, com’è nello sti-
le degli Alpini, quello che pen-
sava, ma sempre in un’ottica di 
collaborazione e di senso di ap-
partenenza alla nostra associa-
zione».

Banda ultralarga 
Il Comune chiede 
la collaborazione 
dei residenti

PONTEDELLOLIO 
● Il Comune informa che la so-
cietà Open Fiber sta procedendo 
nella realizzazione della rete in 
fibra ottica. L’amministrazione ha 
comunicato che sono in corso le 
richieste di assenso per poter po-
sare il relativo cavo sulle facciate 
di edifici privati e per poter effet-
tuare lo scavo in area privata. L’in-
caricato di Open Fiber per il ter-
ritorio pontolliese è  Rosario 
Scarfone che, munito di apposi-
to tesserino di riconoscimento, 
si occuperà di raccogliere le ade-
sioni. Il Comune, dice nella no-
ta, “confida nella disponibilità 
delle persone per poter realizza-
re il prima possibile la rete in fi-
bra ottica a beneficio della citta-
dinanza”. Il primo cantiere è sta-
to aperto il 31 maggio e, al termi-
ne delle operazioni, dovrebbe 
portare la connessione in fibra 
ottica a tutte le utenze private. 
L’opera, che renderà Pontedello-
lio il primo comune della provin-
cia dotato di banda ultralarga, è 
interamente finanziata della Re-
gione Emilia Romagna (746mila 
euro), attraverso fondi dell’Ue. 
_GV

Serve l’assenso per i cavi 
sulle facciate e per effettuare  
scavi in area privata 

Ladri costretti 
a scappare 
con un bottino 
di pochi euro

CARPANETO 
● È stato scarso il bottino che i 
ladri, in azione nella notte tra ve-
nerdì e sabato in una azienda 
meccanica di Carpaneto, sono 
riusciti a racimolare nella loro 
incursione: solo pochi euro 
hanno infatti “preso il volo” dal-
le macchine erogatrici di bevan-
de. L’allarme della ditta è entra-
to in azione intorno alle ore 3.30 
circa e, dalla centrale operativa 
di Metronotte Piacenza, è stato 
richiesto l’intervento di una pat-
tuglia sul  luogo.  
Al suo arrivo, la guardia giurata 
si è accorta che un cancello pe-
donale risultava aperto, senza 
alcun segno di forzatura ma, 
all’interno della struttura, due 
macchine per la distribuzione 
del caffè erano state scassinate. 
Evidentemente disturbati dal 
sopraggiungere dell’agente di 
vigilanza, i malviventi si sono 
dovuti allontanare senza poter 
rubare altro, per evitare di esse-
re acciuffati. I carabinieri e i ti-
tolari della ditta sono stati im-
mediatamente informati di 
quanto accaduto per le verifi-
che.

Furto in azienda interrotto 
dall’arrivo del metronotte. 
Svuotate le macchinette

Uil Trasporti,  
in prefettura 
per arrivare 
a un accordo

PONTENURE 
● Ieri mattina  il prefetto Mauri-
zio Falco ha ricevuto i rappresen-
tanti sindacali della Uil trasporti, 
che ne avevano fatto richiesta, e 
della filiera aziendale della Xpo 
logistic di Pontenure (con Soc. 
coop. San Martino e Soc. coop. 
Sarmatese) a seguito dello stato di 
agitazione e degli scioperi attuati 
dalla Uil Trasporti connessi, in 
particolare, all’accordo sperimen-
tale sulla nuova organizzazione 
dell’orario lavorativo sottoscritto 
il 5 ottobre scorso solo da Cgil e 
Cisl. La discussione tra le parti si 
è svolta in un clima di assoluta se-
renità ma anche di fermezza del-
le posizioni. Le parti hanno deci-
so di rivedersi ai primi giorni di di-
cembre, anche con le altre sigle, 
per valutare congiuntamente i 
punti di criticità che questa nuo-
va organizzazione del lavoro sta 
evidenziando così da poter ridi-
scutere eventuali proposte miglio-
rative per l’anno 2019, coniugan-
do le esigenze aziendali a quelle 
dei lavoratori. Il prefetto ha preso 
atto, con soddisfazione, dell’atteg-
giamento propositivo delle parti, 
auspicando che si possa addive-
nire ad una soluzione proficua e 
si è detto disponibile ad un nuo-
vo incontro per certificare la solu-
zione della vertenza.

Dialogo con Falco dopo  
le proteste per la nuova 
organizzazione del lavoro

L’incontro alla clinica San Giacomo

Controlli gratuiti alla 
San Giacomo nella 
giornata del diabete

PONTEDELLOLIO 
● Conoscere la malattia per poter-
si difendere. Questa la sintesi della 
Giornata mondiale del diabete che, 
all’ospedale San Giacomo di Pon-
tedellolio, si è concretizzata nella 
mattinata di domenica scorsa. Pres-
so la Sala Convegni, infatti, medici 
e operatori della struttura di riabili-
tazione hanno illustrato ai presen-
ti che cosa comporta la malattia, i 
fattori di rischio e i sintomi da tene-
re d’occhio. Finita l’esposizione, so-
no stati eseguiti controlli gratuiti di 
glicemia e pressione arteriosa, ope-
razioni che, dicono i medici, «per-
mettono solo di fare uno screening, 
a cui dovrebbe seguire una analisi 
di laboratorio approfondita». L’ini-
ziativa, promossa dall’Ospedale San 
Giacomo e dal Comune di Ponte-
dellolio, è giunta alla seconda edi-
zione. 
«Tra i fattori meno considerati c’è 
l’obesità addominale, che connes-
sa alla patologia può portare a con-
seguenze – spiegava il cardiologo 
dottor Alessandro Rosi – combat-
terla non è semplice, paradossal-
mente è più facile smettere di fuma-
re. È necessario seguire una dieta 

con cibi a basso contenuto glicemi-
co, indicata da un medico, e una at-
tività motorio-sportiva regolare e 
controllata. L’ideale è restare sotto 
la soglia aerobica, che concreta-
mente significa essere in grado di 
parlare durante lo sforzo». 
«Le statistiche ci dicono che un dia-
betico su tre non sa di esserlo, per-
ché la patologia non gli è stata dia-
gnosticata – illustrava la dottoressa 
Donatella Zavaroni, dietologa – 3,5 
milioni di italiani ne sono affetti e 
una persona su 12 è a rischio e non 
lo sa». «Come amministrazione sia-
mo contenti di partecipare a queste 
occasioni di informazione per la cit-
tadinanza - queste le parole dell’as-
sessore ai servizi sociali e alla fami-
glia Gisela Ventura - una giornata 
all’insegna della cura del proprio 
stile vita e alla consapevolezza». _via

E nella sala convegni i 
consigli per  la salute: dieta 
e attività fisica 


